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Dall’Agenzia delle entrate un primo chiarimento sull’adempimento collaborativo
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C
ertificazione di un pro-
fessionista qualificato 
sul sistema di control-
lo del rischio fiscale an-

che per i soggetti che, esclusi 
dall’adempimento  collaborati-
vo, aderiscono al regime opzio-
nale. L’Agenzia delle entrate, 
al VII Forum dei commerciali-
sti ed esperti contabili organiz-
zato da ItaliaOggi, svoltosi ieri, 
ha fornito un primo e immedia-
to chiarimento in ordine alla 
nuova disciplina del regime op-
zionale all’adempimento colla-
borativo, di cui all’art. 7-bis del 
dlgs  128/2015,  inserito  dalla  
lett. e), comma 1, dell’art. 1 del 
dlgs 221/2023. Il comma 1 del 
nuovo art. 7-bis richiamato, in-
fatti, dispone che i contribuen-
ti, che non possiedono i requisi-
ti per aderire al regime di adem-
pimento  collaborativo,  di  cui  
all'articolo  7,  possono  optare  
per l'adozione di un sistema di 
rilevazione,  misurazione,  ge-
stione e controllo del rischio fi-
scale, in base a quanto previsto 
dall'articolo 4, effettuando una 
specifica comunicazione all'A-
genzia delle entrate. L'opzione, 
per questa tipologia di contri-
buenti, ha effetto dall'inizio del 
periodo di imposta in cui è eser-
citata, ha una durata di due pe-
riodi d'imposta ed è irrevocabi-
le; alla fine del citato periodo, 
l'opzione si intende tacitamen-
te rinnovata per altri due perio-
di d'imposta, salvo espressa re-
voca da esercitare secondo le 
modalità e  i  termini  previsti  
per la comunicazione dell'opzio-
ne. Dal tenore letterale delle di-
sposizioni richiamate, per que-
sto regime opzionale, non sem-
brava richiesta la certificazio-
ne di un professionista qualifi-

cato, come avviene per il regi-
me ordinario, poiché è stato pre-
visto che i soggetti ammessi o 
che hanno già presentato istan-
za  di  adesione  al  regime  di  
adempimento collaborativo “an-
tecedentemente”, alla data di 
entrata in vigore, non sono te-
nuti alla certificazione del siste-
ma di rilevazione, misurazio-
ne, gestione e controllo del ri-
schio fiscale. La domanda, quin-
di, sull’eventuale obbligo di cer-
tificazione,  di  cui  al  comma  
1-bis  dell’art.  4  del  novellato  
dlgs 128/2015, risulta legittima 
proprio per la mancata espres-
sa  previsione  per  i  soggetti  
esclusi  dal  regime  ordinario.  
Sul tema, l’Agenzia delle entra-

te ricorda che il nuovo art. 7-bis 
ha introdotto il richiamato regi-
me opzionale di adozione del si-
stema di controllo del rischio fi-
scale che comporta la riduzione 
delle sanzioni amministrative 
a un terzo e, comunque, in misu-
ra non superiore al minimo edit-
tale, per le violazioni relative a 
rischi di natura fiscale comuni-
cati preventivamente con inter-
pello, di cui all'articolo 11 della 
legge 212/2000 (Statuto dei di-
ritti  del  contribuente),  prima 
della  presentazione  delle  di-
chiarazioni fiscali o prima del 
decorso delle relative scadenze 
fiscali e, in caso di rappresenta-
zione preventiva e circostanzia-
ta del caso concreto, anche la 

non punibilità per il reato di cui 
all'art. 4 del dlgs 74/2000 (pena-
le-tributario), per le violazioni 
di norme tributarie dipendenti 
da rischi di natura fiscale relati-
vi a elementi attivi. In particola-
re, le nuove disposizioni preve-
dono che i contribuenti che non 
possiedono i requisiti per aderi-
re al regime di adempimento 
collaborativo, di cui all’articolo 
7, possono optare per l’adozione 
di un sistema di rilevazione, mi-
surazione, gestione e controllo 
del  rischio  fiscale,  in  base  a  
quanto previsto dall’articolo 4, 
dandone apposita comunicazio-
ne  all’Agenzia  delle  entrate,  
mentre il comma 1-bis del cita-
to articolo 4 stabilisce che il si-

stema di rilevazione, misurazio-
ne, gestione e controllo del ri-
schio fiscale di cui al comma 1, 
predisposto in modo coerente 
con le linee guida di cui al com-
ma 1-quater, deve essere certifi-
cato, anche in ordine alla sua 
conformità ai principi contabi-
li, da parte di professionisti in-
dipendenti, già in possesso di 
una  specifica  professionalità,  
iscritti all’albo degli avvocati o 
dei dottori commercialisti e de-
gli esperti contabili. Per l’Agen-
zia delle entrate, quindi, il com-
binato disposto delle disposizio-
ni, come richiamate nell’ambi-
to  della  risposta  fornita,  e  
l’espresso rinvio all’articolo 4, 
contenuto  nell’articolo  7-bis,  
non può che confermare che il si-
stema di controllo del rischio fi-
scale, anche per i soggetti esclu-
si dalla disciplina ordinaria e 
che aderiscono al regime in via 
opzionale, deve rispettare tutte 
le condizioni e tutte le caratteri-
stiche  prescritte,  compresa  
quella inerente alla certificazio-
ne da parte di un professionista 
qualificato.  Come  indicato  
dall’art. 4 del dlgs 128/2015, il 
rischio deve essere certificato, 
anche in ordine alla sua confor-
mità ai  principi  contabili,  da 
parte di professionisti indipen-
denti già in possesso di una spe-
cifica  professionalità,  iscritti  
all'albo degli avvocati o dei dot-
tori  commercialisti  e  degli  
esperti contabili, in linea con le 
indicazioni che saranno fornite 
con apposito provvedimento di-
rettoriale  dell’Agenzia;  detti  
professionisti potranno anche 
avvalersi di altre figure, per il 
rilascio della certificazione, co-
me i consulenti del lavoro, ma 
esclusivamente per le materie 
di loro competenza.
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Obbligo di fatturazione elettronica per le 
Asd e per le Ssd che nel corso del 2024 non 
percepiscano anche compensi di natura com-
merciale ma solo incassi di natura istituzio-
nale. È la risposta data dall’Agenzia delle en-
trate durante il 7° Forum dei commerciali-
sti, organizzato da ItaliaOggi, che si è svolto 
ieri 29 gennaio 2024. Le associazioni e le so-
cietà sportive dilettantistiche che abbiano 
optato  per  il  regime  di  cui  alla  legge  
398/1991, devono adeguarsi e attivare il ser-
vizio inerente alla fatturazione elettronica 
in quanto dotate di partita Iva. Pertanto, do-
vranno emettere necessariamente le fatture 
in formato elettronico, archiviando il siste-
ma cartaceo. L’obbligo vale anche per quelle 
piccole realtà con un fatturato inferiore a 
25.000,00 euro e che fino al 31/12/2023 era-
no ancora ammesse all’utilizzo delle fatture 
cartacee. L’art. 18, co. 2 e 3, del dl 36/2022, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  
79/2022, ha ampliato l’ambito di contribuen-
ti obbligati alla nuova modalità di fatturazio-

ne elettronica tramite sistema di interscam-
bio che, progressivamente, è diventata obbli-
gatoria per tutti i soggetti titolari di partita 
Iva, a prescindere dal fatturato annuo e dal 
volume d’affari. La nuova normativa ha, in-
fatti, disposto che tale obbligo si applichi, a 
partire dal 1° luglio 2022, ai contribuenti 
che nell’anno di imposta 2021 abbiano conse-
guito ricavi o compensi, ragguagliati ad an-
no, superiori a euro 25.000. Viceversa, per 
tutti gli altri soggetti passivi in regime for-
fettario e per le associazioni e società sporti-
ve dilettantistiche titolari di partita Iva, l’ob-
bligo decorre a partire dal 1° gennaio 2024, 
indipendentemente dai ricavi o compensi 
percepiti nel corso del 2022, essendo venuto 
meno l’esonero prima vigente. Dal 1° genna-
io 2024, dunque, tutte le fatture emesse da 
soggetti passivi d’imposta residenti o stabili-
ti in Italia, con l’eccezione dei soggetti tenuti 
all’invio dei dati al Sistema tessera sanita-
ria, devono essere elettroniche tramite siste-
ma di interscambio e tali soggetti devono es-
sere in grado di provvedervi.
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Incassi istituzionali, e-fattura per le Asd

Ernesto Maria Ruffini

______ © Riproduzione riservata _____ n

DIFABRIZIOG.POGGIANI

_____ © Riproduzione riservata ______ n

Regime opzionale col bollino
Il professionista qualificato certifica il rischio fiscale 
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